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Intervista a RrilCan S60011^0 l'ex-eminenza grigia «uiuc iv ia ia a u i u w a i i ^ g o v e m o rivoluzionario romeno, 
un piano golpista fu messo in atto mentre scoppiava la rivolta popolare 
Diesai? Sbaglia nel mantenere ex-securisti nella nuova polizia politica 

«Venti generali tramarono 
per rovesciare Ceausescu» 
tm BUCAREST Qnal è 0 n o 
•Mio aell'attnale «UwzlODe 
politica In Romania, professor 
Brucan? 
Cerco di essere completamen
te indipendente sia dal potere 
che dall'opposizione, e di in
trodurre nei processo politico 
romeno quell'elemento di ra
zionalità che al momento pur
troppo manca a causa dell im
maturità politica della nostra 
nazione. Due successive gene
razioni romene non hanno 
avuto alcuna conoscenza di 
cosa sia la democrazia. Quan
do dissi che ci sarebbero voluti 
20-anni per Imparare la demo
crazia, lutti mi saltarono ad
dosso, accusandomi di scarso 
patriottismo Ma gli sviluppi 
successivi alle elezioni del 20 
maggio scorso hanno dimo
strato che ero nel giusto e ora 
mi jl dà ragione. 

Deluso? Un anno fa quando 
rovesciaste la dittatura, lei 
si spettava di più? 

Al contrario Allora le mie pre
visioni erano assai più pessimi
stiche Nella dichiarazione da 
me letta il 22 dicembre 1989 
dallo studio 4 della televisione 
ammonii, già allora, ed era il 
giorno stesso della tuga di 
Ceausescu, a non confondere 
la democrazia con l'anarchia. 
Non lui preso sul serio. 

Sono In cono coUoqal In 
partM di governo e d/oopn-
statone per dar* «Un ad un re n o di untone naztona-

Q âl * la t u valutazio
ne? 

Lo considero uno sviluppo po
sitivo. La base politica della 
struttura di potere deve essere 
allargata. Coloro che sono stati 
(Inora solo capaci di criticare, 
dovrebbero assumersi qualche 
responsabilità. Ma prevedo 
una trattativa molto dura. 

iiJlH&X ! 1 1 
Vorrei ̂ partire da un'onserve-
zlone di carattere generale» Oli 
«vena verificatisi Bi tutto l'Est 
Europa hanno avuto un anda
mento inatteso. All'Est come 
all'Ovest si pensava che la 
transizione alla democrazia si 
sarebbe felicemente coniugala 
con II passaggio all'economia 
di mercato Dato che entram
be erano una necessità per le 
società post-comuniste, ci si 
aspettava che dovessero con
vivere in perfetta armonia. Ma 
•d un anno dai grandi rivolgi
menti avvenuti In questa parte 
'd'Europa scopriamo che tra 1 
due fenomeni esistono lam
panti contraddizioni I cittadini 
nelle società post-comuniste 
vogliono godere pienamente I 
nuovi diritti e te liberta assicu
rate dalla democrazia, ma ri
fiutano di accettare le privazio
ni e i sacrilici richiesti dalla 
transizione all'economia di 

mercato Cosi le nuove libertà 
democratiche (formare sinda
cati, scioperare, organizzare 
partiti e gruppi di pressione, la 
libera stampa) vengono usate 
per protestare ed opporsi ai sa
crifici richiesti dalla crisi legata 
alla liberalizzazione dell'eco
nomia che provoca inflazione, 
e alla privatizzazione dell'in
dustria che comporta disoccu
pazione In tutto l'Est europeo, 
a partire dalla stessa Urss, sia
mo testimoni di una marea 
montante ostile alle rllorme 
economiche. Ovunque le forze 
conservatrici sono all'offensiva 
ed usano le nuove libertà per 
minare le riforme di mercato. 
La Polonia e l'esempio più evi
dente. Mazowieckl è la prima 
vittima della contraddizione 
tra economia e mercato. Lo 
stesso fenomeno si osserva in 
Romania. Abbiamo scioperi 
senza line quando avremmo 
invece bisogno di produrre di 
più per superare la crisi. Da
vanti ai nostri occhi si presenta 
10 scenarlo di incrementi sala
riali concomitanti a decremen
ti produttivi, vale a dire la più 
sicura ricetta per fallire. Nella 
polìtica romena l'azione e an
data troppo avanti rispetto alla 
riflessione. I capi dell'opposi
zione estremista agiscono in 
base al principio •prima spara, 
poi pensa». Gridano «abbasso 
11 presidente, Il govemo, il Par
lamento», e non pensano mai 
con chi e cosa rimpiazzarli 

Ma le resistenze al cambia
menti vengono anche dal-
l'inteno del Fronte di «al-

Ceausescu fu rovesciato da una rivolta 
popolare combinatasi con una cospi
razione di generali dell'esercito. Lo di
ce in un'intervista uno dei protagonisti 
della nvoluzione e del complotto. Sii-
viu Brucan, docente universitario in 
pensione, dirìgente comunista emar
ginato da Ceausescu, eminenza grìgia 

del Fronte di salvezza nazionale nei 
primi mesi di vita del nuovo potere. 
L'ex-re Michele che a Natale tentò di 
rientrare semi-clandestinamente in 
Romania, dall'esilio a Ginevra denun
cia il «volto nuovo della dittatura». Le 
autorità sequestrano il messaggio in
viato a Bucarest via fax. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BBRTINSTTO 

Certo La sopravvivenza delle 
precedenti strutture politiche e 
della Securltate costituisce l'a
spetto incompiuto della rivolu
zione romena. L'uomo che di
resse la più brutale macchimi 
repressiva dell'Europa orienta
le, vale a dire il generale lullan 
Vlad capo della Securltate, 6 
stato astolto dai tribù naie mili
tare fi processo era stato istrui
to, In modo da evitare tesarne 
dell'attività complesshnodella 
pollila politica vlad risultava 
Imputato solo per gli avveni
menti compresi fra il 17 ed il 21 
dicembre del 1989. per le azio
ni repressive condotte dal regi
me agonizzante di Ceausescu. 
L'accusa era di complicità in 
genocidio II suo prosciogli-
mento è il risultato di quella 
trasparente farsa giuridica e 
rappresenta uno scandalo in
temazionale. 

In una intervista rilasciata 
aQa stampa romena, W ed il 
generale MiUtani (ministro 
della Difesa nel primi mesi 
di vita del governo rtvohizlo-
narlo) ammetteste dò chea 
tango le nuove autorità ave
vano ostinatamente negalo: 
eaMeva un compiono per 
rovesciare Ceausescu a nel 
(torni della rivolta popolare 

' òad plano tu messo in atto. 
PUÀ dirci «uakon al riguar
do?!'- i 

La più drammatica questione 
inerente ai latti del dicembre 
1989 è appunto l'interrogativo 
se fu una rivolta popolare op
pure Un ben organizzato golpe 
di palazzo, risultante da una 
cospirazione di generali dell'e
sercito sviluppatasi attraverso 
varie fasi sin dal 1983. La mia 
risposta è che si trattò di una 
combinazione dei due ele
menti, in cui però l'insurrezio
ne spontanea fu il fattore deci
sivo Fu la rivolta popolare a 
mettere in fuga Ceausescu Ma 
la trama ordita dai militari die
de un contributo Importante 
E' un dato di fatto che fino a 
quando i generali lealisti rima
sero al comando In Tìmisoara, 
Clui, Siblu, Bucarest, cioè sino 
al 21 dicembre, anche l'eserci
to sparò sulla folla. Solo quan

do il generale Nicolae Militaru, 
leader drl complotto, presela 
mano-il ministero dell» Difesa 
e cambiò l'intera catena gerar
chica di comando, solo allora 
le forze armate si unirono alla 
rivoluzione e misero in piedi 
un potente scudo per la prote
zione dei rivoluzionari dai 
massacri delle forze repressi
ve, che agivano con metodi 
terroristici. 

Una consterà di militari 
dunque. Nella quale tei, diri
gente comunista emargina-
lo da Ceausescu, ebbe una 
parte. Quale? 

A partire dal 1983 fui In contat
to permanente con il generale 
Ionica (poi deceduto), mini
stro della Difesa, Iniziatore del
la cospirazione. Contribuii a 
formulare la strategia del com
plotto, basata sul presupposto 
che la dittatura poggiava su tre 

pilastri: partito, armata, Securl
tate. Qualunque realistico pro
getto di detrhttzare Ceausescu 
avrebbe dovuto passare attra
verso brecce nei ranghi di quel 
tre organismi Sfortunatamen
te un primo putsch militare or
ganizzato nel 1985 in conco
mitanza con una visita dei co
niugi Ceausescu In Rfg fu sven
tato perche due generali ne 
misero al corrente Ceausescu 
stesso. Tuttavia dopo una lun-

Sa pausa gli ufficiali dissidenti 
presero fa loro azione, e nel 

1989 il Comitato militare di re
sistenza contava 20 generali. 

E lon Mesca? Cera anche 
lultralcongiuraU? 

No. Iliescu ebbe Incontri con 
Ionica prima, con Militaru poi, 
1 due leader della cospirazione 
in tempi successivi. Ma l'opi
nione di Iliescu era. e lo ha ri
petuto recentemente, che la 

macchina repressiva del regi
me era cosi ben strutturata che 
non era possibile distruggerla 
SI distanziò dalla linea politica 
di Ceausescu, soprattutto do
po Il 1971, quando Ceausescu 
nentrò da un viaggio In Cina e 
Nord Corea con l'intenzione di 
modellare la Romania sull'e
sempio di quei due paesi. Ma 
Iliescu agi sempre entro I limiti 
fissati dallo statuto del partito 
comunista Ecco perché Ceau
sescu lo emarginò ma allo 
stesso tempo gli affidò compiti 
Importanti, come quello di pri
mo segretario del Pc a Tìmi
soara e Jas, e di ministro alle ri
sorse idriche. 

Secondo lei questo potrebbe 
•piegare perené, come lei 
sostiene. In Romania sono 
state mantenute in vita le 
vecchie strutturo politiche e 
la Securltate medesima? 

Precisamente. 
Ma allora ha ragione l'oppo
sizione nel dire che l'attuale 
Romania è una fotocopia di 
quella di Ieri? 

No, questa e un'esagerazione 
L'azione svolta da Iliescu è sta
ta per lo più positiva Ha dato 
un grande contributo all'Intro
duzione della democrazia in 
Romania E nel modo di af
frontare la questione della Se-
curitate che la sua iniziativa e 
risultata inadeguata Più che di 
una sopravvivenza della strut
tura della Securltate. parlerei 
del mantenimento in funzione 
di buona parte del personale. 
SI è pubblicamente ammessa 
la reintegrazione di seimila uo
mini delia vecchia polizia poli
tica. «Previo accurato filtrag
gio», hanno detto, ma chi sa 
quanto davvero accurata sia 
stata quella selezione. 

In Urss «ano In corso avveni
menti drammatica Shevard-
nedze, dimettendoti, ha di-
cUaratocbettpaeMèsuDa 
sogna della dittatura. Sa la 
prwlsic^ttrtavvwaste.ojia-
UrlpercnssioiiltiMtranbei 
ro avere in Romania? 

Quello di Shevardnadze era un 
monito più che una previsio
ne Spero sinceramente che la 
sua coraggiosa presa di posi
zione serva a fermare l'offensi
va conservatrice in Urss Quan
to alla Romania e passato il 
tempo in cui gli eventi di Mo
sca si riverberavano immedia
tamente su Bucarest. Gli svi
luppi della politica sovietica 
non avranno alcun impatto qui 
da noi. 

La miscela tra un eventuale 
fallimento del dialogo tra 
govemo ed opposizione, l'a
cuirsi delU lotta per 11 pote
re, e U perdurale della crM 
economica potrebbe fare da 
detonatore ad una tvolu au
toritaria In Romania, alla in-
stanraztooe di un governo 

Sllviu Brucan. 
Sotto, una 
donna offre 
fiori al soldati 
durante una 
parata multare 
a Bucarest 

mimare? CU osservatori ne 
parlano da qualche tempo 
come di nn ipotesi non pere
grina. 

Sono speculazioni senza fon
damento. La fortuna politica 
del generale Stanculescu. mi
nistro della Difesa, è solida
mente ancorata a quella delle 
altre automa di govemo Non 
esistono alternative all'assetto 
istituzionale consacrato dalle 
elezioni del maggio scorso. 
L'unica cosa ragionevole da 
fare è criticare aspramente 1 
governanti e costringerli cosi a 
migliorare le propne prestazio
ni, stimolarli ad agire in senso 
democratica Lo scenario ipo
tizzato da qualcuno per 11 me
se di dicembre 1990, cioè 11 ro
vesciamento delle Istituzioni, 
non si e materializzato L'agi
tazione degli autotrasportatori 
è stata neturalizzata con con
cessioni economiche. L'appel
lo degli studenti ad uno scio
pero generale non è stato rac
colto Solo a Timisoara la pro
testa ha trovato largo seguito. 

La base sodale del Fronte di 
salvezza nazionale è ancora 
larga come al tempi del vo
to, sette mesi fa? 

Si sta restngendo seriamente. 
Direi di più il Fronte sta an
dando a pezzi. E debole e non 
è capace di giocare alcun ruo
lo nella battaglia politica. A 
dominarlo sono persone inte
ressate esclusivamente al po
tere. 

SI può parUredl u à lottaIn 
cono nel Fronte tra riforsaa-
torieconarrraluri7 

Non si tratta nemmeno di que
sto, perché ciò presupporreb
be fermenti di tipo politico-
Ideologico che invece manca
no del tutto. 

Dunque la Ansante è dlrette 
da un potere assai debole, 
carperò non (sterpati alter-

L'alternativa c'è, ed « il caos. 
Non Rancano te tene che la
vorano In quella direzione 

È d'accordo che la pia prò-

detà romena oggi ala 0 sol-
co che sembra dividere n-
teUertuali e lavoratori? 

Una peculiarità della nostra ri
voluzione è che i suoi protago
nisti (lavoratori, studenti, intel
lettuali) rion ne saranno! prin
cipali beneficiari. L'economia 
di mercato favorirà i cosiddetti 
nuovi ricchi e una classe me
dia che sta prendendo forma 
gradualmente. In ciò la rivolu
zione romena del 1989 offre 
singolari somiglianze con 
quella francese di duecento 
anni prima. Anche allora a 
trame vantaggio non furono I 
sanculotti ma la nuova classe 
media emergente, la borghe
sia. 

Il leader croato: «Di fatto siamo una confederazione» 

Tra otto giorni vertice a Belgrado 
per disegnare la nuova Jugoslavia 
Tra otto giorni a Belgrado nuovo incontro ai vertici 
per tentare di salvare il paese dalla disgregazione. 
Franjo Tudjman, il leader croato, parla di confede
razione di fatto, mentre Borisav Jovic, presidente fe
derale, fa appello al dialogo. Attesa nei mercati fi
nanziari per gli effetti della svalutazione del dinaro. 
Previsti aumenti dei prezzi, mentre i salari sono stati 
congelati in tutte le aziende decotte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPPIMUSUN 

M LUBIANA. Adesso è co
mincialo Il conto alla rovescia. 
Tra otto giorni a Belgrado nuo
vo incontro tra i presidenti del
le sei repubbliche e I vertici 
della federazione. Sarà un ul
teriore tentativo per arginare 
un processo di disfacimento 
della vecchia Jugoslavia, quel
la, tanto per ricordare, voluta 
da Tito. Il confronto tra due 
schieramenti, tra 1 patrocinato
ri della trasformazione del 
paese in una libera confedera
zione di stati sovrani e Indipen
denti e quelli che Invece riten
gono che l'attuale struttura fe
derativa vada tutt'al più ritoc
cata dando, anzi, maggiori po
teri al govemo centrale, non 
potrà non avere ancha aspetti 
drammatici Slovenia e Croa
zia, le due repubbliche del 
nord, che a fine anno hanno 
proclamato la loro volontà di 
Indipendenza, si fronteggeran

no cosi con I socialisti serbi, 
eredi della. Lega dei comunisti, 
appoggiati daicomunlstl mon
tenegrini. Si troveranno din
nanzi due concezioni dello 
stato, che. attualmente, sem
brano elidersi a vicenda. Non 
si trovano motivi di accordo, 
anzi sembrano prevalere a 
tratti elementi di intolleranza 
reciproca. 

Eppure con II voto del parla
mento federale dell'altra setti
mana che ha varato 11 bilancio 
provvisorio dello stato, qualco
sa di nuovo é affiorato. Tanto 
cheli lOgennaionellacapitale 
federale si cercherà di trovare 
le basi per un'intesa. Di Intesa, 
anzi di «nuovo accordo stori
co» ha parlato anche II presi
dente della Croazia, Franto 
Tudjman nel corso di una tra
smissione televisiva. Il capo 
carismatico della Croazia, 
uscito trionfatore dalle elezioni 

di qualche mese la. ritiene che 
non ci sia alcuna persona in 
tutta la Jugoslavia che non 
comprenda la necessità di an
dare ad un accordo per defini
re U nuovo assetto statale Con 
le elezioni In Serbia, vinte da 
Slobodan Milosevlc. il plebisci
to per la Slovenia indipenden
te e il varo della nuova costitu
zione della Croazia, ha detto 
Franto Tudjman. la Jugoslavia 
é già confederazione Non si 
tratta quindi che prenderne at
to Il presidente croato, inoltre, 
riferendosi alle dichiarazioni 
di Markovlc secondo cui c'è la 
minaccia di un Intervento mili
tare, ha espresso l'opinione 
che oggi in Europa questa ipo
tesi non ha alcuna credibilità. 
C'è meno tensione dunque 
nelle capitali repubblicane In 
vista dell'incontro del 10 gen
naio prossimo. 

La parola d'ordine, se que
sto termine ha qualche valore, 
è quella di iniettare nel paese 
una dose di fiducia che possa 
far passare in secondo plano 
gli impopolari provvedimenti 
dell'altra settimana. E cosi an
che Borisav Jovic, presidente 
federale, ha voluto porre l'ac
cento sulla •necessità di un co
mune Impegno per superare le 
difficoltà». Le difficoltà però 
esistono e appariranno nella 
loro gravità fin da oggi. La sva
lutazione della moneta che 

passa da un cambio di sette di
nari per marco tedesco agli 
odierni nove, rappresenta un 
duro colpo per i redditi indivi
duali, soprattutto se si tien 
conto che per I dipendenti del
le aziende in crisi non è previ
sto nessun adeguamento sala
riale, anzi i loro stipendi sono 
stati ancorati ai livelli dello 
scorso novembre Con la sva
lutazione è previsto, almeno 
sulla carta, un tasso tnflattivo 
pari al 40 per cento, rispetto al 
75 per cento dell'anno appena 
concluso In pratica l'aumento 
dell'Inflazione andrà di pari 
passo al previsto lievitare dei 
prezzi al consumo con gravi ri
percussioni sociali C'è quindi 
una preoccupata attesa nel 
mercati finanziari per gli effetti 
dei provvedimenti monetari 
decisi dal govemo. 

Sono questi dunque i pro
blemi che i vertici dell stato sa
ranno chiamati nell immedia
to futuro a dover affrontare. 
L'appuntamento del 10 gen
naio appare quindi molto im
portante, forse addirittura de
cisivo per capire se la Jugosla
via è in condizioni di uscire 
dalla lunga crisi, politico istitu
zionale. Un mancato accordo 
pertanto non potrebbe che 
consacrare la fine di un paese 
retto per tanti anni grazie sol
tanto al carisma dello scom
parso presidente Tito. 

Le cose impossibili 
autobiografia di Pietro Ingrao 

Da un'intervista videoregistrata di oltre 
6 h sono stati estratti temi tra i più appas
sionati dell'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e della storia del Pei: 
- gl i anni del la giovinezza 
- la scelta politica 
- il lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stalini

smo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battaglia all'11° congresso del Pel 
- I problemi che emergono con la conte

stazione del '68 e l'autunno caldo 
- il rapporto con il gruppo del «Manife

sto» 
- attraverso gli anni della controffensi

va conservatrice, Il crollo del modello 
sovietico 

X 
Desidero riceverò n videocassette VHS-60 
«Le cose Imponibili f autobiografia di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 
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SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico 
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- — >€ 

Pena di morte, 
la cura cinese 
per la pornografia 
Non esistono in Cina statistiche ufficiali sui condan
nati a morte per reati comuni. Ma sembra che nel 
1990 i giustiziati stano stati almeno 400 Cifra desti
nata a crescere di molto dal momento che ora la pe
na di morte è stata estesa anche agli spacciato» di 
droga e di matenale pornografico. Net mesi scorsi 
erano stati distrutti milioni di libri, riviste e cassette 
pomo. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

••PECHINO Ora che la pena 
di morte è stata estesa anche 
agli spacciatori di droga e ai 
trafficanti di matenale porno
grafico, vedremo che bel balzo 
in avanti faranno le statistiche 
Per la venta In questi giorni, 
mentre vengono fomite le cifre 
del consuntivi nei campi più' 
disparati, si tace invece del tut
to sul numero di quelli che so
no stati giustiziati per reati co
muni I quali sono stati tantissi
mi perchè nel 1990 la pena di 
morte è tornata di nuovo mot
to in auge Se però uno ha avu
to la pazienza di mettere da 
parte i ritagli dei giornali cinesi 
che ne davano notizia, allora 
può oggi fare la somma e sco
prire che in questi mesi, anche 
se non proprio dall'inizio del
l'anno, sono state eseguite 400 
condanne a morte. Può anche 
darsi che siano di più, special
mente se ci sono state esecu
zioni non rese di pubblica ra
gione o se qualche ritaglio è 
andato perso Tocca a Canton 
l'onore di apnre la usta con il 
maggior numero di giustiziati. I 
reati sono sempre gli stessi-
contrabbando, furti anche a 
mano armata, violenze carna
li, rapimento e vendita di bam
bini e di donne, in maggioran
za contadine, per avviane alla 
prostituzione. 

Ora tocca alla droga e al ses
so. I cinesi sono terrorizzati 
dalla diffusione dell'Aids, della 
quale oggi incolpano innanzi-
tutto l'eroina e I oppio. E cre
dono che la pornografia sia 
una specie di brodo di cultura 
della prostituzione. Può darsi, 
ma la sproporzione tra il delit
to e la pena è veramente enor
me. Insuperabile. Che cosa al
lora ha spinto a questa decisio
ne che, per di più, affida un 
potere Immenso a quelli che 
dovranno decidere se si tratta 
di pornografia oppure di opera 
d'arte? Distinzione, sempre e 
dovunque, terribUrrteitte con
troversa. E spesso usata gros
solanamente, facendo cosi di
vampare polemiche attorno al 
significato del «comune senso 
del pudore», quello che per de
finizione si ritiene offeso dalla 
oscenità della pornografia. Ma 
chi lo sa qua) è in Cina il «co
mune senso del pudore». Si sa 
solo che deir«u)tlrno imperato
re» di Bernardo Bertolucci so
no stati ritenuti offensivi della 
•sensibilità cinese» I grossi se-

Sil rossi stampati sulla faccia 
esperta di Puyidaue labbra 

dipinte della lanciulla appena 
sposata e appena vista per la 
prima volta. Colpiamo la por
nografia ma non consideriamo 
tale l'opera d'arte che parla di 
sesso, hanno ritualmente pre
cisato i legislatori cinesi quan
do hanno annunciato la pena 

di morte Porte aperte dunque 
ai capolavori dell'arte erotica7 

Niente affatto il «Chin Ping 
Mei», uno dei testi fondamen
tali della antica letteratura ci
nese e tra le opere più cono
sciute all'estero (in Italia lo ha 
tradotto Einaudi) è stato pub
blicato nella Cina socialista 
una volta nel '57 Ampiamente 
censurato dei quarantanove 
capitoli ne sono stati pubblica
ti solo 21 e il tutto in appena 
duemila copie. 

Il bello è che se si sfoglia un 
vocabolario cinese moderno si 
scopre che I due termini por
nografia e erotismo due parole 
composte, hanno più o meno 
lo stesso significato- «qualcosa 
che ha a cha fare con interessi 
d'amore». E allora se il signifi
cato semantico è quasi lo stes
so, come si fa a operare una 
distinzione netta tra i due feno
meni? Il problema vero che la 
pena di morte è stata incarica
ta di fronteggiare non è co
munque il tipo di letteratura 
che i cinesi potranno leggere 
Questione del tutto irrilevante. 
E invece quello, ben più rile
vante, del controllo stretto sui 
comportamenti e sulle pulsio
ni quotidiane della gente co
mune Di oggi e di domani In 
questi ultimi anni da Hong 
Kong e da Taiwan sono amvau 
a milioni pubblicazioni e cas
sette pomo o quasi, che hanno 
trovato in Cina un mercato flo
ridissimo. In maniera brutale e 
volgare è stato cosi aperto un 
varco verso II frutto proibito 
della liberalizzazione sessuale 
In Cina sono fioriti centinaia e 
migliala di pubblicazioni slmili 
ai nostri fotoromanzi, avida
mente divorati, con storie di 
amore e di ricchezza. Dunque, 
l'accento sull'individuo con 
propri sogni e aspettative. Na
turalmente il tutto è diventato 
un business con guadagni 
enormi 

t scattata allora l'ondata 
moralizzatrice e da un armo a 
questa parte II govemo ha di
chiarato guerra al «diavolo del
la pornografia»- milioni di libri, 
cassette, riviste sono stati con
fiscati e bruciati Centinanla di 
tipografie sono state chiuse 
Moltissimi editori e rivenditori 
sono stati arrestati. La mala 
pianta sembra però inestirpa
bile Nuovi libri vengono stam
pati, nuove tipografie clande
stine vengono aperte, nuove 
cassette arrivano da Hong 
Kong. La prostituzione si 
estende. La marcia di avvicina
mento alla scoperta del sesso 
si sta veramente compiendo 
nella maniera più odiosa e vol
gare. Ma rispondere con la pe
na di morte è spropositato. E 
purtroppo sommamente evasi-
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